DOMENICA DELLA MISERICORDIA

Seconda domenica di pasqua

          Si legga il Vangelo di Giovanni 20, 19-31, poi si mediti con me…


La domenica dopo pasqua si celebra la festa della divina misericordia.  La misericordia è l’amore paterno e materno di Dio per noi.


Misericordia nella lingua della Bibbia significa amore materno, uterino, viscerale.  Perciò il profeta Isaia riferendo le parole di Dio, scrive:  Una madre si potrà mai dimenticare del frutto delle sue viscere? – Purtroppo ci sono pure madri snaturate.  Dio continua a dire:  Anche se una madre si dimenticasse, io non mi dimenticherò mai.


L’amore materno esiste molto prima del bambino.  Da quell’ amore il bambino è voluto, atteso  e amato con intensità unica.  L’intensità si può misurare anche dal negativo:  con quanto dolore si soffre quando non si può avere un bambino!


Su questo argomento ognuno conosce storie dolorosissime.  Riferisco le parole di una donna del genere, dopo la sua conversione:  Quando vedevo una madre con un bambino in braccio, mi veniva la voglia di ucciderli tutti e due!

Oltre all’amore materno, Dio ricorre a un vasto vocabolario amoroso:  si dice padre e madre, innamorato e geloso, sposo e fratello ecc.  


Quando Dio volle esprimere il massimo amore per l’umanità, creò una donna, non un uomo.  All’inizio aveva creato prima l’ uomo e poi la donna.  Non era la creazione definitiva e perfetta.  La nuova creazione deve durare per sempre; e inizia con la donna, una donna molto sensibile, fatta di carne e di sangue, particolarmente privilegiata, piena di grazia (la Madonna).  Attraverso di lei Dio volle rivelare l’amore materno divino ossia la sua misericordia.


Dio Padre pose nel grembo di Maria il suo unico Figlio perché fosse rivestito delle sue carni e fosse amato come una madre ama il suo bambino.


Sant’ Alberto Magno scrisse:  Nelle viscere della Vergine Dio sviscerò la nostra umanità.  Dio unì il suo grembo eterno a quello della Vergine, condividendo con lei lo stesso Figlio che era Dio e si faceva anche uomo.  Vergine è il Padre e Vergine è la madre; e tutti e due hanno lo stesso Figlio, il Padre a partire dalla sua divinità e la madre  dalla sua maternità umana.  

Da quel momento Dio ebbe un grembo di donna per esprimere tenerezza materna e sensibile non solo a quel nuovo uomo, ma a tutta l’umanità.  Dio Padre come amava il Figlio da tutta l’eternità, così ora cominciava ad amare l’umanità intera nel Figlio fatto uomo.  LA MADONNA E’ IL GREMBO DIVINO IN CARNE UMANA.


Dio Padre ama ogni uomo nel Figlio, con il Figlio, come il Figlio.  Non rinnega nessuno, fosse pure il più grande criminale, perché lo vede nell’Innocente  e nel dilettissimo Unigenito.


Da qui possiamo capire la tenerezza materna e sensibile di Dio Padre per noi; e la nostra fortuna e sicura salvezza, purché aderiamo a Dio con fiducia somma e volontà ferma di correre verso di Lui, nonostante qualsiasi errore o peccato.


Possiamo comprendere anche quale tenerezza divina e materna albergava nel cuore di Maria per il Figlio e per tutta l’umanità.  La Madre viene elevata a una maternità divina e il Padre assume la tenerezza e la sensibilità di Maria.


Inoltre si può solo immaginare, ma non capire, il dolore della Madonna quando vide il Figlio straziato, torturato e ucciso in croce; e nello stesso tempo l’ amore per noi che proprio allora, sul Calvario, ci partoriva nel dolore alla vita divina.

L’amore materno o misericordioso di Dio per noi si rivelò soprattutto con la morte in croce e con la risurrezione di Gesù.  

Disse Gesù:  Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita (morendo) per coloro che ama.  L’amore si affina e si perfeziona con il sacrificio.  In croce soffre il Figlio, ma anche il Padre e lo Spirito, in maniera divina e libera, ma altrettanto dolorosa e sommamente amorosa.


Il Vangelo odierno presenta Gesù risorto che mostra le piaghe ai discepoli:  quelle piaghe indicano la sua misericordia, il suo amore tenerissimo, materno.  Quelle piaghe resteranno aperte  sino alla fine del mondo perché tutti dobbiamo vederle.  Per esse è entrata nel mondo la pace pasquale:  umanità e divinità si riconcilia.  Il Vangelo di oggi dice con la riconciliazione con Dio.  E infatti – dice il Vangelo di oggi – Gesù diede il potere agli apostoli (e loro successori) di rimettere i peccati:  Coloro ai quali rimetterete i peccati, saranno rimessi; coloro ai quali non li rimetterete, resteranno non rimessi. 


Gesù ordinò a santa Faustina di far dipingere la sua immagine di risorto come segno della sua misericordia:  vestito con una veste bianca, segno della gloria pasquale.  Gesù viene dipinto con una mano alzata per benedire (ossia effondere ogni bene o voler bene o amore);  con l’altra mano Gesù toccava il petto per mostrare il cuore, da cui uscivano due raggi uno rosso e l’altro bianco, segno del sangue e dell’acqua che uscì al momento della sua morte.  Gesù ci ha salvati con il suo sangue (colore rosso) e i sacramenti (colore bianco, segno di vita divina).  Con i sacramenti noi riceviamo il perdono dei peccati (battesimo, confessione) e l’unione con Cristo mediante la vita divina effusa in noi nel battesimo e pienamente nella comunione.  E così diventiamo concorporei e consanguinei con Cristo:  un solo corpo e un solo sangue, una vita e un amore, la medesima sorte di sacrificio e di gloria e gioia divina, eterna.


Dice santa Faustina:  Gesù ha aperto il suo cuore come una viva sorgente di misericordia.  E noi siamo chiamati a tuffarci in quella sorgente prima di tutto con i sacramenti e con altri mezzi che rimandano ai sacramenti e cioè:  1) la festa della misericordia (con la confessione e la comunione); 2) la venerazione dell’immagine di Gesù risorto e misericordioso; 3) la coroncina della misericordia alle tre del pomeriggio, ora in cui Gesù morì in croce.


La coroncina nella sua parte essenziale è costituita di due invocazioni: a) la prima:  Eterno Padre, ti offro il corpo e il sangue, l’anima e la divinità del tuo dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. b) A questa invocazione si aggiunge per dieci volte:  Per la sua dolorosa passione abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Si ripetono queste due invocazioni per cinque volte e possibilmente molto di più, come soleva santa Faustina ottenendo grazie straordinarie.  

La recita della coroncina, in pratica, è la partecipazione a tutte le messe che si celebrano in ogni istante in tutto il mondo.


Con la venuta di Gesù in terra si è aperto il cielo, il cuore di Dio si è spalancato verso l’umanità, dove si trova il Figlio dilettissimo di Dio.  

Il Figlio dell’ eterno e infinito Amore si trova inserito nell’umanità; egli è incarnato dovunque esiste umanità.  Solo nell’inferno non c’è perché là regna il rifiuto ostinato della cattiveria umana.

Il Padre eterno guarda ogni uomo con lo stesso amore rivolto al Figlio, fosse anche il più terribile assassino come il ladrone accanto alla croce di Gesù.  C’è speranza per tutti.  La salvezza è frutto di infinita misericordia.  Tutta l’umanità è una massa dannata perché si è ribellata a Dio, compresi pure i santi.  La salvezza è solo dono e puro dono di Dio.  

Un dogma di fede cattolica fa spaventare.  Dice così:  il passaggio da questo mondo al paradiso è solo ed esclusivo dono grande di Dio:  Dei magnum donum!

Però Gesù misericordioso disse a santa Faustina che tutti, proprio tutti, si possono salvare ricorrendo alla sua misericordia.  Egli diede alla Santa l’assicurazione: Io vi colmo di beni perché vi amo in modo che non potete mai immaginare.  Se conosceste il mio amore, impazzireste di gioia.  Abbiate fede.  La fede vi salva.  Chi mai morirebbe in croce per i nemici?  Questo ha fatto il vostro Dio che vi ama.  ANNUNZIATE AL MONDO CHE TUTTI POSSONO SALVARSI, perché il mio amore è infinito e non viene mai meno.


Voi mi potete non amare.  Io vi amo sempre, anche quando diventate miei nemici con il peccato mortale.  E anche allora ricorrete a me.  Io sono il vostro Salvatore.  Annunziate al mondo l’infinita bontà di Dio, la salvezza certa per tutti, se confidate in me.  Stringetevi al mio cuore amorosissimo che realmente batte per voi nella santa Ostia.  Quando vi accosterete a me (pregando e implorando misericordia con insistenza e sincerità), vi colmerò di beni che non potete contenerli.  Ora spalanco le porte del mio cuore, POI CI SARA’ IL GIUDIZIO PER CHI NON HA VOLUTO FARSI AMARE DALSUO INFINITO E AMOROSO DIO.  Dio è amore, tutto amore.


A queste pressanti sollecitazioni dobbiamo rispondere dicendo rivolti verso Gesù sacramentato (anche da lontano):  Cuore palpitante d’amore del mio Crocifisso nella santa Ostia, fammi palpitare d’amore con te e per te nella santa Messa, comunione e adorazione a te; aiutami ad accogliere il sacrificio e la morte per amor tuo, ad amare il prossimo come te.


Le frasi in corsivo sono dettate da Gesù a santa Faustina:


Ho posto la mia fiducia completamente nell’infinita misericordia di Dio, abbandonandomi totalmente nella sua santissima volontà e non temo neanche la morte, perché tu non puoi abbandonare chi si affida a te.


E’ più facile che cielo e terra cadano nel nulla che un’anima fiduciosa possa essere abbandonata da Dio.  Nemmeno la più piccola cosa avviene nel mondo senza il volere di Dio.  Questo deve portare a una straordinaria tranquillità più che di un bambino fra le braccia materne e dire:  Dio può comportarsi con me come gli piace e io lo  benedirò per ogni cosa.


O Gesù, concedimi la grazia di adempiere fedelmente la santissima volontà del Padre.  Quando mi sembrerà pesante, te ne supplico, Gesù, scenda su di me dalle tue piaghe la forza e il coraggio e le mie labbra ripetano:  O Salvatore del mondo, tu fra tremendi dolori hai dimenticato te stesso e hai pensato alla nostra salvezza, dammi la grazia di dimenticare me e di cooperare con te alla salvezza delle anime con il sacrificio e l’amore.


Dice Gesù:  L’anima che confida nella mia misericordia è la più felice perché io stesso mi prendo cura di lei.


Anche se i peccati fossero più numerosi delle stelle o della sabbia del mare, confiderei sempre, perché la misericordia di Dio è infinita.


Non cerco Dio in una imprecisata lontananza, ma dentro il mio interno, perché dov’è una persona umana, là si trova Colui che ha preso carne umana e per sempre resterà il Dio incarnato.


Nei momenti di paura mi chiudo dentro il cuore di Gesù e là trovo il mio sicuro rifugio come il bambino nel seno materno.  Nell’ora della morte mi chiudo in lui e passerò dal suo cuore all’eterno seno paterno di Dio Padre in paradiso.


Alle tre del pomeriggio implora la misericordia divina, immergiti nella mia passione dolorosa.  E’ un’ora di grande misericordia per tutto il mondo.  Non rifiuterò nulla a chi mi prega per la mia passione:  Per la tua dolorosa passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero!

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Quanto è scritto qui sono poche briciole di sapienza divina nel Diario di santa Faustina Kowalska reperibile in tutte le librerie.


RIFLESSIONI CONCLUSIVE


Siamo avvolti da tutte le parti da un Amore infinito e dolcissimo.  Dobbiamo dire continuamente:  Grazie e solo grazie e sempre grazie a te, mio Dio!


Quando siamo disperati si ripete quello che avviene quando la mamma accompagna per la prima volta il bambino a scuola e lo lascia.  Egli si sente solo come se avesse perduto la madre per sempre.  E non si accorge che la mamma gli vuole maggiore bene portandolo a scuola che se non ve lo accompagnasse.  Gesù fu accompagnato dal Padre sulla croce e si abbandonò fra le sue mani.


Siamo come il bambino nel primo istante in cui viene in questo mondo al momento della nascita:  reagisce con un grido quasi per dire:  Perché mi disturbate, mi togliete dal nido caldo del seno materno?  E non è capace di rendersi conto della festa che gli si fa attorno da mille cuori che lo accolgono.


Noi abbiamo paura e terrore della morte e non possiamo mai sognare la festa che ci è preparata là dove regna l’Amore misericordioso, che ci attende per la gioia senza fine.

Vorrei ripetere il pensiero di Dante quando dalla luna vide la terra:  Ecco quanto è piccolo quel mondo che ci fa tanto crudeli!

Il male si trova solo nel piccolo e misero mondo, ma c’è un universo immenso che canta la gloria e l’amore di Dio…

